
A1: Creazione di un organo per combattere la violenza sessista e 
sessuale nella GISO Svizzera e nelle sue sezioni  
Mozione del comitato direttivo all’attenzione dell’assemblea de* delegat* della GISO 
Svizzera del 19 novembre 2022 a Basilea (BS) 
 
La GISO Svizzera crea un nuovo organo per sostenere e proteggere le persone iscritte 
alla GISO Svizzera che sono vittime o testimoni di violenza sessista e sessuale e per 
trarre le necessarie conseguenze per il partito e le sue persone.  
 
Lo scopo di questo organo è quello di proteggere e sostenere le persone iscritte alla 
GISO Svizzera che sono vittime di violenza sessuale e sessista durante gli eventi della 
GISO Svizzera o delle sue sezioni e, allo stesso modo, in occasione di altri eventi in cui 
sono coinvolti persone iscritte alla GISO Svizzera o alle sue sezioni.  
 
Il Comitato direttivo propone all'Assemblea annuale le modifiche necessarie allo statuto. 
 
Motivazione:  
La GISO Svizzera, le sue sezioni e le persone iscritte esistono e si muovono in un 
sistema patriarcale, che combattiamo attivamente. Tuttavia, noi stess* non siamo 
risparmiati da azioni, abitudini e strutture informali sessiste. Riconoscerlo è il primo 
passo per combatterlo. 
 
La violenza sessista e sessuale è una realtà anche nel nostro partito. Finora, questo 
aspetto viene affrontato dalle sezioni stesse o con l'aiuto del comitato direttivo, il che 
comporta un notevole carico di lavoro per quest'ultimo. Tuttavia, riteniamo che la 
maggior parte degli incidenti non venga segnalata né affrontata anche se ha già avuto 
conseguenze significative per le persone coinvolte. Queste possono andare da 
strategie di evitamento, a traumi profondi, fino alla decisione di non essere più coinvolt* 
nella GISO. 
 
Dobbiamo fare di più per proteggere gli spazi della GISO e le persone iscritte. 
Dobbiamo garantire il principio della parità di trattamento e seguire una linea coerente 
nell'affrontare le diverse situazioni e dobbiamo fornire un luogo chiaramente definito e 
comunicato apertamente dove le persone coinvolte possano denunciare le situazioni di 
violenza, in modo che queste possano essere gestite meglio in futuro. 
 
Pertanto, proponiamo di creare un organo con il compito di occuparsi delle situazioni di 
violenza sessista e sessuale che si verificano durante gli eventi della GISO Svizzera o 



delle sue sezioni o in cui sono coinvolti persone iscritte alla GISO Svizzera. Questo 
organismo non intende sostituire il Trust-Team o il supporto psicologico professionale, 
ma può agire in modo selettivo quando gli viene chiesto di farlo. I dettagli del suo 
funzionamento devono ancora essere definiti dal Comitato direttivo. Ciò verrà fatto nei 
prossimi mesi. 
 
Questo processo richiede tempo: sicuramente richiederà molte discussioni con persone 
esperte, l'elaborazione di regolamenti e procedure e la formazione delle persone 
coinvolte. È anche possibile che commetteremo degli errori, anche se faremo del nostro 
meglio per evitarli: è la prima volta che la GISO Svizzera crea una struttura di questo 
tipo e non esiste un modello simile negli altri partiti nazionali. Ma siamo convinti che 
questa sia l'unica strada giusta. 
 
Indicazione del comitato direttivo: accettare. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



A2: Utilizzo delle prese di posizione e delle risoluzioni 
Mozione all’attenzione dell’assemblea de* delegat* della GISO Svizzera del 19 
novembre 2022 a Basilea (BS) 
 
Proponenti: Elisa Moret (GISO Vallese romando), Benoît Moret (GISO Vallese 
romando), Kelmy Martinez (GISO Vaud), Julien Berthod (GISO Vallese romando), 
Alexandre Bochatay (GISO Vallese romando) 
 
Questa mozione si basa su un'osservazione svolta durante diversi anni di 
partecipazione alle assemblee de* delegat* e a quelle annuali: le prese di posizione e le 
risoluzioni della GISO Svizzera sono poco utilizzate, anche se la loro elaborazione 
richiede un notevole sforzo. 
Siamo certamente d'accordo sul grande sforzo richiesto per redigere e adottare prese di 
posizione e risoluzioni. Ciò un enorme lavoro da parte del CD (ricerca, scrittura, 
correzioni, traduzioni, preparazione di discorsi, ecc.) e da parte della base 
(emendamenti, ricerca di cofirmatari, scrittura, ricerca, viaggi/partecipazione alle AA/AD, 
preparazione di discorsi, traduzioni, correzioni, ecc.) Si tratta di decine e decine di ore di 
lavoro. Inoltre, questi documenti occupano gran parte del tempo delle AA/AD. 
Non si tratta di mettere in discussione la necessità di questi documenti, anzi, li 
consideriamo indispensabili per definire la linea politica del nostro partito. 
Tuttavia, riteniamo che lo sforzo sia sproporzionato rispetto al loro utilizzo. Ciò perché 
questi documenti (che richiedono una notevole quantità di tempo) vengono letti e 
controllati solo da alcun* delegat* e poi inseriti nel sito web della GISO Svizzera (e in 
seguito consultati molto poco o per niente). A nostro avviso, ciò non è molto efficiente. 

Considerando lo sforzo nella redazione di questi documenti, proponiamo quanto 
segue: 

• Comunicazione chiara dell’adozione delle prese di posizione e delle risoluzioni 
sui social media (come è già stato fatto per la presa di posizione sull’Europa) e 
sul sito web della GISO Svizzera. 

• Tenere conto di queste posizioni nella stesura di nuovi prese di posizioni o 
risoluzioni, comunicati stampa, post sui social media o altre comunicazioni 
esterne. 

• L'utilizzo delle prese di posizione e delle risoluzioni della GISO Svizzera per 
creare un programma di partito. 

• Inviare sistematicamente le prese di posizione di posizione ai/alle* consiglier* 
nazionali del PS e comunicarli attivamente ai gruppi parlamentari del PS nel 
Consiglio nazionale e nel Consiglio degli Stati. 



L'approvazione di questa mozione consentirebbe di ottenere i seguenti risultati: 

• Un corretto apprezzamento del nostro lavoro 
• Una migliore mobilitazione de* delegat* (che saranno più propens* a investire 

tempo nella stesura dei documenti, sapendo che verranno utilizzati) 
• Evitare che i/le* delegat* già impegnati in questi processi si sentano scoraggiat* 

(alcun* delegat* potrebbero demotivarsi vedendo che il lavoro svolto non è molto 
utile) 

• L'elaborazione di un programma, essenziale per un partito politico. 
• Chiarezza sulla nostra linea politica per i/le* nostr* elettori/trici*, ma anche per 

futur* attivist* che vorranno unirsi a noi. 
• Una migliore considerazione dell'opinione della base, poiché la comunicazione 

scritta del CD in casi urgenti tra le AA/AD (in caso di guerre, crisi puntuali, ecc.) 
sarà il più possibile vicina alle risoluzioni/prese di posizione e quindi all'opinione 
della base. 
 

Indicazione del comitato direttivo: accettare. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



A3: Per la redazione di un documento informativo sull’autodifesa per 
tutte le persone iscritte 
Mozione all’attenzione dell’assemblea de* delegat* della GISO Svizzera del 19 
novembre 2022 a Basilea (BS) 
 
Proponenti: Anna Maria Mathis (GISO Obvaldo), Arsena Odermatt (GISO Zugo), Dario 
Bellwald (GISO Obvaldo), Jana Kürzi (GISO Zugo), Kilian Teubner (GISO Obvaldo), 
Mario Huber (GISO Lucerna), Mahthri Yuthamanyu (GISO Zugo) 
 
1.  Perché è importante l’educazione all’autodifesa 
La GISO Svizzera è il partito giovanile più attivo e più grande della Svizzera. A livello 
nazionale, cantonale e comunale, vengono costantemente realizzate diverse azioni per 
attirare l'attenzione su temi e problemi attuali. Vengono utilizzate varie forme di azione 
con differenti gradi di legalità. A un'analisi più approfondita, appare subito chiaro che 
alcune sezioni adottano un approccio più ragionato di altre alle azioni nella zona grigia 
della legge. Spesso si tratta di una questione di know-how. Maggiore è la conoscenza 
della situazione legale e della difesa dalla repressione, più le azioni possono essere 
pianificate in modo serio e meglio si può reagire a eventuali incidenti imprevisti durante 
le azioni.  
A causa della mancanza di conoscenza in questo ambito, le sezioni e le persone iscritte 
possono anche correre il rischio di agire involontariamente in zone grigie dal punto di 
vista legale. Ciò può portare a conseguenze legali per le persone o le sezioni senza che 
vi sia l'intenzione di farlo. Inoltre, l'ignoranza può anche portare a una mancanza di 
protezione contro la potenziale repressione della polizia. 
 
Per lo più nelle sezioni piccole mancano le conoscenze di cui sopra, e anche se tali 
conoscenze esistono, c'è il rischio che in caso di grandi cambiamenti all'interno dei 
comitati esse vadano perse per la generazione successiva, come spesso è accaduto in 
passato. Un documento informativo sulla difesa dalla repressione e sulla situazione 
legale potrebbe contrastare entrambi i pericoli. Le conoscenze esistenti all'interno della 
GISO devono essere raccolte e messe a disposizione di tutt* le persone iscritte. In 
questo modo si risparmiano risorse, poiché le sezioni che non dispongono di queste 
conoscenze non devono impiegare energie per svilupparle di nuovo. Inoltre, è possibile 
integrare le conoscenze esistenti e aumentare la qualità delle informazioni. Tale 
documentazione consentirebbe alle persone iscritte e alle sezioni di agire con maggiore 
sicurezza nelle azioni e nelle manifestazioni. Le conoscenze impartite contribuirebbero 
anche all’autodifesa. Pertanto, è chiaro che con un documento informativo potremmo 
rafforzare le singole sezioni e quindi l'intera GISO. 



 
2. Contenuti del documento informativo  
Chiediamo che il comitato direttivo, con l'aiuto di persone iscritte con un alto livello di 
conoscenza nei settori della resistenza alla repressione e della situazione giuridica, 
compili un documento informativo. Questo documento deve includere i seguenti punti: 
 

l Un elenco di azioni che possono costituire reati che accadono spesso durante 
azioni o manifestazioni. 

l Conseguenze legali e sanzioni minime e massime dei suddetti reati 
l Una lista comprendente le azioni che la polizia può e non può svolgere 
l Consigli e suggerimenti per ridurre le ripercussioni legali 
l Dati di contatto di centri di informazioni contro la repressione 

 
Una volta redatto, questo documento dovrebbe essere messo a disposizione di tutte le 
persone iscritte alla GISO Svizzera. 
 
Indicazione del comitato direttivo: accettare. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



A4: Mozione del Gruppo per una riforma strutturale 

Mozione all’attenzione dell’assemblea de* delegat* della GISO Svizzera del 19 
novembre 2022 a Basilea (BS) 
 
Proponenti: Tanja Blume (GISO Emmental), Anna Miotto (GISO Wil Toggenburg), Anna 
Luna Frauchiger (GISO Zurigo Città), Léo Tinguely (GISO Friborgo), Dario Bellwald 
(GISO Obvaldo), Silvan Häseli (GISO Basilea Città) 
 
Il "Gruppo per una riforma strutturale" ha il compito di creare le basi di discussione per 
una riforma globale della struttura della GISO Svizzera e a tal fine conduce ricerche e 
raccoglie le esigenze di vari gruppi di interesse. 
 
Motivazione: Il Comitato direttivo della GISO Svizzera sta per affrontare una riforma 
strutturale. A tal fine, hanno istituito il "Gruppo per una riforma strutturale". Il gruppo è 
composto da Anna Luna Frauchiger (lei), Tanja Blume (lei), Léo Tinguely (lui), Dario 
Bellwald (lui), Silvan Häseli (lui), Anna Miotto (lei) e un'altra persona della Svizzera 
latina, ancora da definire. Il gruppo ha già una legittimità democratica della base 
attraverso il comitato direttivo. Tuttavia, vorremmo creare trasparenza e informare tutt* 
le persone iscritte a proposito di questo progetto. Con questa mozione vorremmo che ci 
affidaste la responsabilità di elaborare proposte per una riforma strutturale della GISO 
Svizzera. 
 
Indicazione del comitato direttivo: accettare. 
 


